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A.5 - Modello di valutazione degli impatti socio-economici dei piani 
di gestione  

A.5.1 Struttura del modello 

Il modello di valutazione degli impatti socio-economici è un modello di simulazione dinamica 

che valuta i cambiamenti derivanti dall’implementazione delle misure proposte nei piani di 

gestione.  

Le variazioni nel tempo degli sbarchi, variabile dipendente del modello, sono funzione delle 

modifiche nello sforzo di pesca variabile indipendenti. I dati di input richiesti dal modello 

economico riguardano, quindi, lo sforzo di pesca (in termini di GT e giorni battello), la 

composizione degli sbarchi e dei ricavi per specie ed il livello dei costi. La base di partenza 

per la stima degli sbarchi sono le variazioni delle catture come simulate dal modello biologico 

a seguito dell’applicazione delle misure proposte per ciascuna delle due GSA oggetto di 

analisi nel Programma Operativo.  

Tali analisi sono sviluppate sia nella fase ex ante al fine di derivare una simulazione degli 

effetti delle misure gestionali, sia nella fase ex post per verificarne il reale impatto.  

 

 

A.5.2 Scelta degli scenari e dati di input del modello 

Gli scenari ipotizzati hanno come punto di partenza la stima della variazione degli sbarchi in 

funzione dei diversi tassi di reclutamento e della riduzione dello sforzo di pesca. 

Nella Tabella 1, sono riportati i possibili scenari di riferimento. Le variazioni attese nei livelli 

produttivi per gruppi di specie principali ed aree gestionali, derivanti dall’applicazione di 

ciascun scenario, rappresentano la base di partenza del modello economico, nonché uno degli 

output del modello biologico.  

Il gruppo di variabili principali stimate nel modello economico sono: 

 Produzione; 

 Sforzo di pesca e prodotto per unità di sforzo; 

 Prezzi e Ricavi; 

 Costi. 

 

 
Tabella A.5.1 - Scenari di riferimento: dati di partenza del modello economico = variazione attesa delle 
catture 

 Sforzo di pesca immutato Riduzione dello sforzo 
di pesca del 15% 

Scenario 1 situazione di reclutamento basso (= 2002) 
Scenario 2 una situazione di reclutamento medio rispetto agli ultimi 

anni (1999-2006 
Scenario 3 una situazione di reclutamento variabile (buono 2007-

2008-2011-212; basso 2009 e 2010). 
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Calcolo variazione nei giorni medi 

Lo sforzo è calcolato come prodotto di GT e giorni medi: 

 

ttt gmGTE * , 

 

dove gm sono i giorni di attività medi per battello: 
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Date le seguenti variazioni nello sforzo e nella capacità: 

 

tt EE *85.01  , 

tt GTGT *97.01  , 

tt gmgm *1  . 

 

La variazione nei giorni medi si stima come segue: 
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Per ottenere una riduzione dello sforzo del 15%, data una riduzione nel GT del 3%, è 

necessario ridurre i giorni medi di circa il 12.37% (1 – 0.8763). 

 

 

A.5.3 Assunzioni del modello 

Le principali assunzioni su cui si basa il modello sono le seguenti: 

 Gli sbarchi sono stimati sulla base delle  variazioni percentuali delle catture simulate 

dal modello biologico nel periodo 2007-2012.  
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 Il peso delle specie principali sulla produzione e sui ricavi totali è supposto costante. 

Le variazioni negli sbarchi e nei ricavi totali seguono quindi le relative variazioni 

stimate per le principali specie demersali. 

 I prezzi alla produzione sono funzione degli sbarchi in base ad un tasso stimato di 

flessibilità (ε). 

 I costi variabili sono funzione lineare dello sforzo di pesca, ad eccezione delle spese 

commerciali, direttamente correlate con i ricavi. 

 I costi fissi sono funzione lineare della capacità impiegata espressa in termini di GT. 

 

 

A.5.4 Equazioni 

Le principali equazioni riguardano la dinamica dei prezzi e dei costi. Ciascuna equazione è 

testata sulla base delle serie storiche dei dati disponibili al fine di verificare la corretta 

specificazione delle relazioni funzionali e stimare i relativi parametri. Ciascun parametro e 

variabile di riferimento sono calcolati sulla base della media 2004-2006, che rappresenta la 

baseline (anno base 0) di riferimento.  

 

Stima della produzione e dello sforzo di pesca 

Il modello biologico produce le catture simulate per ciascuna delle  due specie per ogni 

scenario di riferimento. Assumendo che gli sbarchi di tali specie rappresentino una 

percentuale costante delle relative catture,  la simulazione degli sbarchi è ottenuta sulla base 

delle variazioni percentuali nelle catture derivate dalle simulazioni del modello biologico. 

Per la generica specie principale j, i relativi sbarchi annuali Sj,t  sono ottenuti applicando al 

dato rilevato all’anno t-1, Sj,t-1, la variazione percentuale nelle catture dal tempo t-1, Cj,t-1, al 

tempo t, Cj,t, così come simulate dal modello biologico. Tale stima può essere formalizzata 

come segue: 

 




















 









 














 


















 1,

,
1,

1,

1,,1,
1,

1,

1,,
11,

,

1,,

1,, * 
  

* 1 * *  
1 tj

tj
tj

tj

tjtjtj
tj

tj

tjtj
ttj

tjt

tjtj C

C
S

C

CCC
S

C

CC
SS

C

CC
SS

tj

j  (4.1) 

 

L’equazione (4.1) permette di stimare lo sbarcato totale per ciascuna delle principali specie 

pelagiche (acciughe e sardine). 

 

Prezzi  

I prezzi sono stimati per singola specie principale e per segmento di flotta. La dinamica dei 

prezzi è simulata ipotizzando che questi siano funzione della quantità prodotta, ovvero degli 

sbarchi. La relazione funzionale fra prezzi e sbarchi è stata definita mediante un coefficiente 
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di flessibilità (ε) per ciascuna specie e segmento di flotta, che rappresenta la variazione 

percentuale nei prezzi dovuta ad una variazione percentuale unitaria degli sbarchi1. Tali 

relazioni sono state stimate considerando uno step temporale mensile. 

La relazione prezzi-quantità è specificata in letteratura in diverse formulazioni (Huang, 2005). 

Sulla base delle regressioni stimate , si è deciso di assumere come funzione standard: 

 

 Pj,t= Pj,0 * (Sj,t/Sj,0)
ε        (4.11) 

 

dove ε rappresenta il coefficiente di flessibiltà per una data specie ed un dato segmento di 

flotta stimato su dati reali per ciascuna area. 

Nell’equazione 4.11, il prezzo annuale Pj,t della j-esima specie principale è messo in relazione 

col relativo prezzo medio annuale (Pj,0), con gli sbarchi stimati all’anno n (Sj,t) e con gli 

sbarchi medi annuali 2004-2006 (Sj,0)
2. 

Gli studi di settore (Nielsen, 2000) confermano che il coefficiente di flessibilità sia 

normalmente compreso tra -0.1 e -0.4. In media, tali studi assumono che il coefficiente di 

flessibilità sia pari a -0.2, il che equivale a dire che a fronte di una riduzione dell’1% nella 

produzione di una data specie ittica, si ipotizza un incremento del prezzo relativo dello 0.2%. 

I risultati delle stime sono sintetizzate nella tabella 2. 

Occorre anche sottolineare che tale stima dei prezzi non prende in considerazione l’effetto 

dell’inflazione, generalmente indotta da un incremento dei costi di produzione. Tuttavia, tale 

stima “attualizzata” dei prezzi premette un più facile confronto tra la situazione attuale di 

partenza e le previsioni negli anni futuri. 

 

 
1 In termini economici, il coefficiente di flessibilità dei prezzi è il reciproco del coefficiente di elasticità della domanda, che 
considera le quantità prodotte in funzione dei prezzi. In termini statistici, invece, in cui si considera la componente di disturbo 
stocastica, tale relazione inversa non può essere verificata.  
 2 Questa metodologia di stima dei prezzi trascura una serie di altri possibili effetti, come quelli derivanti dalle variazioni nel 
prezzo del gasolio. 



 

5 - 

 

5

 

Tabella A.5.2 - Stima del coefficiente di flessibilità ε, totale Italia 
 Ε 
Nasello -0.37 
Triglia -0.22 
Gamberi -0.20 
Scampi -0.44 
Acciughe -0.30 
Sarde -0.32 

 

Ricavi  

Dal prodotto fra il prezzo medio annuale e gli sbarchi di una particolare specie si ottengono i 

relativi ricavi (Pj,t * Sj,t).  

Per ciascun segmento di flotta, i ricavi totali dovrebbero essere ottenuti sommando quelli 

calcolati per singola specie. Generalmente, dato l’elevato numero di specie pescate nel 

Mediterraneo, non è possibile ottenere una stima affidabile degli sbarchi per ciascuna di esse. 

La somma dei ricavi relativi alle specie principali produce quindi un valore parziale dei ricavi 

totali. Comunque, quando tale valore rappresenta una percentuale dei ricavi totali 

sufficientemente stabile nel tempo, è possibile utilizzare tale percentuale per la loro stima.  

Ipotizzando quindi un numero n di specie principali ed una percentuale di ricavi delle specie 

secondarie rispetto ai ricavi delle specie principali pari a rr, i ricavi totali RT annuali possono 

essere stimati con la seguente equazione: 

 

 



n

j
tjtjt SPrrRT

1
,,)1(  (4.12) 

Il parametro rr è stato calcolato come valor medio dei valori ottenuti rapportando i ricavi delle 

specie secondarie ai ricavi delle specie principali per ciascun segmento di flotta negli anni 

precedenti il periodo di simulazione. 

 

 

Costi e profitto lordo 

Per ciascun segmento di flotta, i costi sono stati raggruppati nelle quattro categorie seguenti: 

- costi variabili; 

- costi fissi; 

- costo del lavoro. 

In genere i costi variabili che comprendono i costi del carburante e lubrificante e gli altri costi 

variabili sono associati funzionalmente al livello di sforzo di pesca, mentre la componente dei 

costi commerciali è funzione del livello dei ricavi.  

I costi di carburante Cc sono calcolati in funzione dello sforzo di pesca E (dato dal prodotto 

del tonnellaggio di stazza lorda GT per i giorni medi di attività per battello) e del prezzo del 

carburante Pc. Quest’ultimo valore si ipotizza essere pari al più recente prezzo del carburante 
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rilevato al momento della implementazione del modello. 

 
PcECc tt 1  (4.13) 

 

Anche gli altri costi variabili Acv sono stimati come funzione diretta dello sforzo: 

 

tt EAcv 2 . (4.14) 

 

I costi commerciali Cco sono definiti invece in funzione dei ricavi totali del segmento di 

flotta: 

 

tt RCco 3 . (4.15) 

 

Per cui la funzione aggregata dei costi variabili CV sarà: 

 

tttttt REPcREPcECV 321321 )(   . (4.16) 

 

I costi fissi sono considerati indipendenti dallo sforzo di pesca. Questi dipendono 

essenzialmente dalla dimensione del segmento di flotta, per cui  si suppone che siano funzione 

del tonnellaggio di stazza lorda GT: 

 

tt GTCF   (4.17) 

 

Il costo del lavoro CL è stimato in proporzione dei ricavi R: 

 
)( tt RCL   (4.18) 

 

Sottraendo ai ricavi il costo del lavoro e i costi intermedi, ovvero il totale dei costi variabili e 

fissi, si ottiene il profitto lordo PL: 

 
)( ttttt CLCFCVRPL   (4.19) 

 

Il valore aggiunto è calcolato come differenza tra i ricavi totali meno i costi variabili ed i costi 

fissi. Dunque, in base all’equazione 4.19, può essere ricavato anche dalla somma  tra il 

profitto lordo ed il costo del lavoro. 

 

tttttt CLPLCFCVRVA  )( . (4.20) 
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Per gli ammortamenti e per gli interessi, è possibile prevedere una stima semplificata basata 

sul tonnellaggio di stazza lorda GT per ciascun segmento di flotta: 

 

ttt GTIAM   . (4.21) 

 

Infine, ammortamenti ed interessi permettono di stimare il profitto netto mediante la seguente 

equazione: 

 

tttt IAMPLPN  . (4.22) 

 

 

A.5.5 Indicatori socio-economici 

Le Tabella 3 e 4 riportano rispettivamente gli indicatori economici e sociali sullo stato del 

settore. 

Al fine di stimare tali indicatori occorre fare una previsione sul numero dei battelli e degli 

occupati. Avendo ipotizzato un GT medio per battello costante, il numero di battelli registrerà 

variazioni percentuali uguali a quelle stabilite dal Piano di gestione per il GT. Anche il 

numero di occupati presenterà variazioni simili in quanto associato proporzionalmente al 

numero di battelli secondo un coefficiente stimato come media del periodo 2004-2006. 

Per quanto riguarda la valutazione della performance economica, sono stati utilizzati i 

tradizionali indicatori sulla redditività media per battello, il profitto lordo ed il valore 

aggiunto. 

 

Tabella A.5.3 - Indicatori economici sullo stato della pesca e loro descrizione 

INDICATORE DESCRIZIONE 

Profitto lordo/battello (000 €) Profitto lordo per battello 

Valore aggiunto/battello Valore aggiunto per battello 

 

Da un punto di vista sociale, è stato considerato un indicatore della redditività per addetto ed 

un indicatore del costo per addetto. 
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Tavola A.5.4 - Indicatori sociali sullo stato della pesca e descrizione 

INDICATORE DESCRIZIONE 

Profitto lordo per addetto (€) Profitto lordo medio per occupato 

Costo del lavoro per addetto (€) Costo del lavoro medio per occupato 
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